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Verbale assemblea Casag 
 
Il giorno 29 gennaio 2022 alle ore 9.00 tramite la piattaforma Googlemeet si è riunita l’Assemblea 
dei soci della Casag per discutere e deliberare sul seguente Ordine del giorno: 

1. Approvazione verbale della riunione del 21.1.22 
2. Comunicazioni 
3. Approvazione definitiva della proposta di revisione della laurea triennale L-14;  
4. Revisione della laurea magistrale in Giurisprudenza: determinazioni;  
5. Revisione dei ss.ss.dd.: determinazioni; 
6. Varie ed eventuali. 

Sono presenti: 

ASSOCIAZIONE CIVILISTI ITALIANI (ACI) PROF. STEFANO PAGLIANTINI (DELEGATO PERMANENTE)  

ADDE (DIRITTO ECONOMIA) PROF. SSA ANTONELLA SCIARRONE  

ADEC PROF. PIERLUIGI CONSORTI 

AIC PROF. SANDRO STAIANO  

AIDC (DIRITTO COMPARATO) PROF.  ANTONELLO MIRANDA (DELEGATO AD HOC)  

AIDINAT (NAVIGAZIONE) ASSENTE 

AIDLASS (LAVORO) PROF. MAURIZIO RICCI (DELEGATO PERMANENTE)  

AIPDA (AMMINISTRATIVO) PROF. FRANCESCO MANGANARO 

AIPDP (PENALISTI) PROF. MARCO PELISSERO 

AIPDT (TRIBUTARIO) PROF. MARIO NUSSI 

AISPC (PROCESSUALCIVILISTI) PROF. ANDREA PANZAROLA  

ASPP (PROCESSUALPENALISTI) PROF. SSA CURTOTTI DONATELLA (DELEGATA PERMANENTE) 

CSDA (AGRARISTI) PROF.SSA IRENE CANFORA 

DPCE (COMPARATO EUROPEO) PROF. ROLANDO TARCHI 

ODC (COMMERCIALE) PROF. GIULIANA SCOGNAMIGLIO (DELEGATA PERMANENTE) 

SIDI (INTERNAZIONALE) PROF.SSA ANGELA DI STASI (DELEGATA PERMANENTE) 

SIFD (FILOSOFI) PROF. BALDASSARE PASTORE 

SISD (STORICI) PROF. GIOVANNI LUCHETTI (DELEGATO AD HOC) 

AISDUE (UNIONE EUROPEA) PROF. SSA PATRIZIA DE PASQUALE (DELEGATA PERMANENTE) 

  

È presente anche il Prof. Vito Velluzzi, Presidente della Conferenza dei Direttori e Presidi di 
giurisprudenza. A termini di Statuto sussistono le condizioni per procedere.  
 
Il Prof. Maurizio Ricci assume la presidenza della riunione e il Prof. Pierluigi Consorti svolge le 
funzioni di segretario verbalizzante.    
 
Si procede all’approvazione unanime del verbale della riunione del 21 gennaio 2022, che è stato 
inviato in precedenza a tutti i Soci.  
Il Presidente, quindi, introduce la riunione, svolgendo una premessa di metodo, relativa alla 
situazione delicata che la Casag deve affrontare, e che a suo avviso deve essere orientata al 
mantenimento dell’unità dell’Associazione e alla sua stretta collaborazione con la Conferenza del 
Direttori, anche allo scopo di essere interlocutore privilegiato degli altri attori istituzionali (i Proff. 
Scognamiglio, Staiano e Miranda partecipano rispettivamente dalle ore 9.10, 9.11 e 9.15). Un 
orientamento in tal senso sarà utile anche per evitare l’invio di una pluralità di documenti al CUN, 
che potrà così concentrare la sua analisi su atti unitari espressi dalla Casag, oltre che dalla 
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Conferenza dei Direttori e Presidi di giurisprudenza. Segue un dibattito di sostanziale adesione 
all’indirizzo sottolineato dal Presidente, durante il quale vengono messe in evidenza l’opportunità 
di monitorare anche la posizione delle materie giuridiche in aree diverse dalla 12, e in particolare 
scienze politiche, economia, ingegneria e medicina, e sostenere l’«equipollenza selettiva» della LM 
in Scienze giuridiche. Il Prof. Luchetti segnala l’opportunità di raccogliere dati aggiornati circa 
l’andamento delle iscrizioni ai Corsi giuridici e anche alla loro articolazione nelle diverse sedi.  
Il Prof. Consorti comunica che l’annunciato incontro convocato sotto il patrocinio della Casag con il 
Gruppo di lavoro ANVUR incaricato della revisione delle Riviste scientifiche, si terrà a Roma il 18 
maggio 2022, e sarà presente anche il Presidente dell’ANVUR.  
 
Si passa quindi al terzo punto all’Odg. Il Prof. Luchetti dichiara il suo voto contrario alla Proposta di 
revisione della Tabella della L-14, la Prof.ssa Scognamiglio chiede di procedere a una correzione 
formale e il testo è quindi messo in votazione come risulta dall’allegato 1. Votano a favore 17 
presenti, contro 1. La Prof.ssa Scognamiglio dichiara di astenersi solo in merito alla proposta di 
intitolazione della Tabella.  
Il testo risulta quindi approvato nella forma riportata nell’allegato 1 al presente verbale.  
 
Si passa quindi al quarto punto all’OdG. Il Presidente richiama la delibera già assunta in data 10 
giugno 2021, con cui la Casag aveva individuato i criteri generali da seguire nella revisione della 
tabella della LMG-01, e che richiama esplicitamente: «1) di considerare prioritario il tema della 
riduzione complessiva dei crediti vincolati rispetto alla discussione sulla possibile riduzione degli 
ambiti disciplinari; 2) di individuare il numero dei crediti tabellari liberi in una “forchetta” compresa 
fra 100 e 120 CFU; 3) la propria preferenza per il “taglio equilibrato” anziché “lineare” dei CFU, con 
l’eccezione del Prof. Cappellini, che si esprime a favore del “taglio lineare”; 4) di delegare il 
Presidente perché provveda alla istruzione ed alla redazione di una proposta puntuale di riduzione 
dei CFU che tenga conto delle riflessioni emerse durante la discussione odierna; 5) approva la 
proposta di convocare un momento di riflessione sull’aggiornamento della formazione giuridica, con 
la collaborazione di altri soggetti istituzionali potenzialmente interessati, delegandone 
l’organizzazione al Consiglio direttivo; 6) conviene sul fatto che il Presidente invii una lettera al 
Presidente del CUN facendo presente l’opportunità che la discussione sulla riforma della Tabella 
della LMG01 venga svolta dopo l’elezione di tutti i rappresentanti dell’area 12, e quindi solleciti 
garbatamente l’avvio delle procedure elettorali». Considerato che il punto 6 è superato dagli eventi, 
propone di riprendere i lavori ricostituendo i due gruppi che già avevano cominciato a istruire la 
riflessione in ordine alla revisione della LMG-01 e proseguirla sulla base dei criteri già deliberati e 
sopra riportati. Segue una discussione al termine della quale l’Assemblea delibera di costituire un 
gruppo di lavoro che proceda, entro la fine del mese di febbraio, a individuare le linee della revisione 
della LMG-01 nel rispetto dei criteri sopra riportati, anche assicurando l’opportuno coordinamento 
con le Associazioni non presenti nel gruppo, che è costituito dai Proff. Consorti, Pagliantini, Pastore, 
Luchetti, Scognamiglio, Staiano e Tarchi. I componenti del gruppo sono gli stessi, già 
precedentemente nominati in una precedente riunione della Conferenza, ma con una integrazione 
secondo due criteri qui di seguito indicati: 1) sostituzione dei colleghi non più presenti in Casag con 
i loro successori alla guida della stessa Associazione; 2) nomina dei rappresentanti dell’area 
privatistica e costituzionalista. 
 
La discussione prosegue sul punto 5, a proposito del quale il Presidente suggerisce di collaborare 
alla richiesta di revisione dei settori scientifico-disciplinari, istituendo un gruppo di lavoro che parta 
dalle attuali declaratorie dei settori scientifici disciplinari e concorsuali, come definite 
rispettivamente dal vigente D.M. 4 ottobre 2000 e ss.mm.ii. e dal vigente D.M. 29 luglio 2011 e 
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ss.mm.ii.), per aggiornarle anche in considerazione dei c.d. «nuovi saperi» e delle esigenze formative 
connesse agli sbocchi lavorativi. Tale aggiornamento dovrà essere contenuto all’interno dei confini 
attuali, in quanto i 21 settori attuali, come definiti nel corso degli anni, corrispondono a un’efficace 
ripartizione dei saperi nell’area 12. Segue una discussione al termine della quale l’Assemblea 
conviene con l’indirizzo proposto dal Presidente, e viene istituito un gruppo di lavoro composto dai 
Proff.  Canfora, Di Pasquale, Di Stasi, Nussi, Pelissero, Sciarrone e Zunarelli, che si impegna a 
mantenere il coordinamento con gli altri membri della Casag, sollecitando anche l’intervento delle 
singole Associazioni affinché aggiornino le nuove declaratorie nei limiti prima indicati.  
Il coordinamento dei gruppi, di cui ai punti 4 e 5, è attribuito al collega più anziano in ruolo, al quale 
spetterà anche l’onere della convocazione. I componenti dei due gruppi terranno costantemente 
informati i rappresentanti delle aree scientifiche di specifico riferimento non presenti nei due 
gruppi. Sarà cura dei coordinatori tenere informato il Presidente sull’andamento dei lavori e 
coinvolgerlo anche al fine degli opportuni raccordi tra Casag e Conferenza dei Direttori e Presidi di 
giurisprudenza. 
 
Alle ore 10.48, non essendovi altro da discutere, la riunione è tolta.  
 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Maurizio Ricci) 

 
 

IL SEGRETARIO 
(Prof. Pierluigi Consorti) 
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ALLEGATO 1 
 

Proposta di revisione della L-14  

approvata dalla Casag nella riunione del 29 gennaio 2022 

L 14 Scienze giuridiche 
 

OBIETTIVI FORMATIVI QUALIFICANTI  

a) Obiettivi culturali della classe 

I corsi della classe hanno come obiettivo quello di formare esperti nelle scienze giuridiche, con una 
preparazione interdisciplinare e bilanciata che permetta loro di inserirsi nel mondo del lavoro e/o 
di proseguire gli studi in corsi di laurea magistrale.  
 
I laureati nei corsi di laurea della classe devono: 
- avere acquisito competenze e conoscenze adeguate negli ambiti delle scienze giuridiche che 
consentano loro di applicare il diritto, al fine di affrontare questioni giuridiche volte alla 
elaborazione di proposte ed alla soluzione di casi concreti, anche in ambiti interdisciplinari; 
 
 b) Contenuti disciplinari indispensabili per tutti i corsi della classe  
 
I percorsi formativi dei corsi di laurea della classe comprendono in ogni caso attività finalizzate 
all’acquisizione di:  
- conoscenze di base di ambito privatistico; 
- conoscenze di base di ambito pubblicistico 
 
Le attività formative saranno, inoltre rivolte ad acquisire:  
- conoscenze adeguate negli altri ambiti delle scienze giuridiche, tra le quali quelle relative 

alla disciplina delle imprese, del lavoro, dei mercati, delle pubbliche amministrazioni, della 
prevenzione e della sicurezza, della soluzione delle controversie, della comparazione 
giuridica privata e pubblica, dei rapporti internazionali e dell’integrazione europea declinate 
anche nella prospettiva storico-giuridica e filosofico-giuridica;  

- conoscenze di base nelle discipline economiche; 
- eventuali conoscenze a carattere integrativo in ambiti complementari alle scienze giuridiche, 

tra i quali quelli economico-aziendalistici, statistici, sociologici, storico-politologici, della 
psicologia, della medicina legale e del lavoro e dell’informatica. 

 
I curricula dei corsi di laurea assicurano inoltre l'acquisizione di adeguate conoscenze 
dell'informatica giuridica e del linguaggio giuridico di almeno una lingua straniera. 
 
 c) Competenze trasversali non disciplinari indispensabili per tutti i corsi della classe  
I laureati nei corsi della classe devono: 
- essere capaci di lavorare in gruppo, anche in gruppi interdisciplinari costituiti da esperti provenienti 
da settori diversi; 
- essere capaci di operare in autonomia e di inserirsi prontamente negli ambienti di lavoro; 
- essere in grado di mantenersi aggiornati sugli sviluppi delle scienze giuridiche e di quelle ad esse 
strumentali; 
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- essere in grado di gestire le informazioni, nonché di comunicare efficacemente i risultati delle 
analisi condotte, in forma scritta e orale anche con strumenti e metodi informatici e telematici;  
- essere in grado di stendere rapporti, redigere contratti o delibere, svolgere attività di consulenza, 
sia per enti privati che per le pubbliche amministrazioni, nonché di supporto allo svolgimento delle 
professioni forensi ed altre professioni liberali; 
 
d) Possibili sbocchi occupazionali e professionali per laureati in corsi della classe  
I laureati della classe potranno operare, con funzioni di responsabilità, in contesti lavorativi, quali le 
amministrazioni pubbliche, le imprese, gli studi professionali, gli enti previdenziali e assistenziali, i 
sindacati, le organizzazioni del terzo settore, le organizzazioni intergovernative e/o non governative, 
le istituzioni europee e internazionali, per le quali sia necessaria una preparazione giuridica con 
profili di interdisciplinarietà, rivolta alla formazione di operatore giudiziario, di operatore della 
sicurezza e nell’ambito delle scienze investigative, di operatore giuridico d'impresa, di operatore 
giuridico-informatico e delle nuove tecnologie, di funzionario delle pubbliche amministrazioni 
nazionali europee e internazionali, di consulente del lavoro e delle relazioni aziendali, di consulente 
giuridico nell’ambito dello sport e dei trasporti.  
  
e) Livello di conoscenza di lingue straniere in uscita dai corsi della classe  
I laureati nei corsi della classe devono essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e 
orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano a livello QCER B1, con riferimento 
anche ai lessici disciplinari. 

 
f) Conoscenze e competenze richieste per l’accesso a tutti i corsi della classe 
Diploma di scuola media superiore, comprovato da conoscenze di base di cultura generale e negli 
ambiti disciplinari storico/filosofico, o economico/giuridico, come fornite dalle scuole secondarie di 
secondo grado. 
  
g) Caratteristiche della prova finale per tutti i corsi della classe  
La prova finale consiste nella discussione di un elaborato su un argomento coerente con gli obiettivi 
formativi del Corso di Studio. La prova finale può essere una rielaborazione individuale di ricerche 
bibliografiche o essere collegata a un progetto o a una attività di tirocinio. Lo studente dovrà 
dimostrare la capacità di applicare e comunicare le conoscenze acquisite nel Corso di studio. 
 
h) Attività pratiche e/o laboratoriali previste per tutti i corsi della classe  
I percorsi formativi dei corsi della classe possono prevedere attività pratiche, quali, in particolare 
laboratori e cliniche legali, finalizzate all’acquisizione di competenze applicative. 
 
i) Tirocini previsti per tutti i corsi della classe  
I corsi della classe prevedono, di norma, tirocini formativi per l'acquisizione di esperienze 
professionali e abilità relazionali e organizzative, in Italia o all’estero, presso enti o istituti di ricerca, 
università, aziende e/o amministrazioni pubbliche, anche nel quadro di accordi internazionali. 
L’attività di tirocinio è obbligatoria per i corsi di studio e/o i curricula a carattere professionalizzante. 
 
j) Indicazioni valide solo per corsi della classe con caratteristiche specifiche  
Nessuna ulteriore indicazione 
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ATTIVITÀ FORMATIVE INDISPENSABILI 

Attività formative di base Numero minimo di CFU 18 

Ambito disciplinare Descrizione SSD CFU 

Privatistico 
Conoscenze e 

competenze di base sui 
profili privatistici del 

diritto 

IUS/01 ‐ Diritto privato  
9 

Pubblicistico Conoscenze e 
competenze di base sui 
profili pubblicistici del 

diritto e del diritto 
costituzionale 

IUS/08 ‐ Diritto costituzionale 

IUS/09 – Istituzioni di diritto pubblico 

9 

Attività formative caratterizzanti Numero minimo di CFU 60 

Ambito disciplinare Descrizione Settori/Raggruppamenti CFU 

Discipline giuridiche Conoscenze e 
competenze sullo 

sviluppo storico del 
diritto, sulla riflessione 

teorico-filosofica in 
ambito giuridico, sul 

diritto internazionale, 
europeo, relative alla 

comparazione tra 
tradizioni e 

ordinamenti giuridici, 
sul diritto dei rapporti 

economici, delle 
imprese e delle 

società, del lavoro, 
delle istituzioni e degli 

enti pubblici, dei 
tributi, del sistema 
sanzionatorio, sulla 

soluzione delle 
controversie e sulla 

tutela dei diritti 

IUS/01 ‐ Diritto privato  
IUS/02 ‐ Diritto privato comparato 
IUS/03 ‐ Diritto agrario 
IUS/04 ‐ Diritto commerciale 
IUS/05 ‐ Diritto dell'economia 
IUS/06 ‐ Diritto della navigazione 
IUS/07 ‐ Diritto del lavoro 

IUS/08 ‐ Diritto costituzionale 
IUS/10 ‐ Diritto amministrativo  
IUS/11 ‐ Diritto canonico e diritto ecclesiastico 
IUS/12 ‐ Diritto tributario  
IUS/13 ‐ Diritto internazionale 
IUS/14 ‐ Diritto dell'unione europea 
IUS/15 ‐ Diritto processuale civile 
IUS/16 ‐ Diritto processuale penale 

IUS/17 ‐ Diritto penale 
IUS/18 ‐ Diritto romano e diritti dell'antichità 

IUS/19 ‐ Storia del diritto medievale e moderno 

IUS/20 ‐ Filosofia del diritto 

IUS/21 ‐ Diritto pubblico comparato 

 

 

 

 

 

48 

Discipline informatiche, 
economiche, sociali, 

politiche e integrative 

Conoscenze e 
competenze nelle 
discipline extra-
giuridiche che 

interagiscono con il 
diritto e la formazione 

del giurista, quali quelle 
economiche, statistiche, 
politico-sociali e storiche, 

psicologiche e della 
medicina legale e del 

lavoro 

INF/01 ‐ Informatica 
ING‐INF/05 ‐ Sistemi di elaborazione 
delle informazioni 
MED/44 ‐ Medicina del lavoro 
M-PSI/01 Psicologia generale 
M-PSI/06 Psicologia del lavoro e delle organizzazioni 
SECS-P/01 - Economia politica  
SECS‐P/02 - Politica economica  
SECS‐P/03 - Scienza delle finanze  
SECS‐P/07 - Economia aziendale  
SECS‐P/10 ‐ Organizzazione aziendale 
SECS‐P/11 ‐ Economia degli intermediari finanziari 
SECS‐S/01 - Statistica  
SECS‐S/03 ‐ Statistica economica 
SECS‐S/04 ‐ Demografia  
SPS/09 ‐ Sociologia dei processi economici e del lavoro 
SPS/12 ‐ Sociologia giuridica, della 

12 
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Numero minimo di CFU riservati alle attività di base e caratterizzanti 78 

 
 

devianza e mutamento sociale 


